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Dott. ing. Martino Calderaro 
Via Milano n° 7 
95128 CATANIA 
 

 
 
All’Ente Parco Archeologico di Naxos.  
 
Lungomare Schisò 
 
98035 -  Giardini Naxos (ME) 
 
PEC: parco.archeo.naxos@pec.it   

 
OGGETTO: Incarico di Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria nel Parco Archeologico e Villa Caronia, 
come da Disciplinare d'incarico del 20/02/2019 - CIG Z7C26F2E1E. 
 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 
Il sottoscritto dott. ing. Martino Calderaro nato a Catania il 02/09/1964 residente a Tremestieri Etneo (CT) in via 

Cinnirella n° 4 - documento: Carta Identità n. AR 3665027 rilasciata il 19/08/2011, codice fiscale 

CLDMTN64P02C351Z 

in qualità di:  Libero professionista 

con sede in Catania, via Milano n° 7 

codice fiscale: CLDMTN64P02C351Z - partita IVA 03987980871 

telefono 3294267910  

e-mail: martino.calderaro@ingpec.eu 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

dichiara 

a) che non ricorrono le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, dichiara: 
 di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione di pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale, per uno dei reati previsti dall’art 80 del D.Lgs 18/04/2016 n.50 comma 1 lettere 
a),b),c),d),e),f),g); 

 
 che non esistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs 6 

settembre 2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs 6 
settembre 2011, n.159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia; 

 
 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti, art 80 comma 4 del D.Lgs 18/04/2016 n. 50; 

 
 di non aver commesso gravi infrazioni debitamente  accertate  alle norme in materia di  salute  e  
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sicurezza  sul  lavoro  nonché  agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs 18/04/2016 n.50;  
 

 di non essersi  reso  colpevole  di  gravi   illeciti professionali,  tali  da  rendere  dubbia   la   sua   
integrità o affidabilità. Tra  questi  rientrano:  le   significative   carenze nell'esecuzione  di  un  
precedente  contratto  di   appalto   o   di concessione che ne  hanno  causato  la  risoluzione  anticipata,  
non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di  un  giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del  danno  o ad altre sanzioni;  il  tentativo  di  influenzare  indebitamente  il 
processo  decisionale  della  stazione  appaltante  o   di   ottenere informazioni riservate ai fini  di  
proprio  vantaggio;  il  fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare   le   decisioni   sull'esclusione,   la   selezione    o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

 
 di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del D. Lgs 

18/04/2016 n. 50, non diversamente risolvibile;  
 

 di non essere stato soggetto  alla sanzione interdettiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)  del  
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con  la  
pubblica  amministrazione,  compresi  i provvedimenti  interdettivi  di  cui   all'articolo14   del   decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

 

b) di essere consapevole delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge 136/2010 e di obbligarsi 
al rispetto agli adempimenti che garantiscono la tracciabilità dei flussi finanziari. In particolare, a norma 
dell'art. 3 comma 7 della citata legge, così come modificato dal D.L. 187/2010, convertito in Legge n. 217 del 
2010, dichiara che il conto corrente dedicato su cui codesta Amministrazione potrà effettuare gli accrediti in 
esecuzione al contratto di cui sopra è il seguente: 

 
CONTO CORRENTE (IBAN) 
Paese Cin 

Eur 
cin ABI CAB Numero conto corrente 

I T 8 6 M 0 5 0 3 4 1 6 9 0 0 0 0 0 0 0 0 2 4 2 4 9 3 
 
Banco BPM  Agenzia  
 

c) che le persone delegate ad operare sul suddetto conto dedicato sono: 
 

1) Martino Calderaro  C.F. CLDMTN64P02C351Z 
 

2) Rosa Capitanio C.F. CPTRSO28P55C351V 
 

d) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, sull’uso dei dati personali 
raccolti; 

Data 15/11/2019 
   

 _________________________ 

                Timbro e firma 

(Allegare copia fotostatica non autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore.) 
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